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TITOLO CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROGETTI DELLE ASSOCIAZIONI SENZA SCOPO DI LUCRO – 

BIENNIO 2004-2005 
Legge / Iniziativa Legge Regionale 16 settembre 1996 nr. 28 – “Promozione, riconoscimento e sviluppo dell’associazionismo” 
Ente erogatore Regione Lombardia - DG Famiglia e solidarietà sociale 
Sito ente 
erogatore 

www.famiglia.regione.lombardia.it 

Soggetti che 
possono 
presentare la 
domanda 

Associazioni senza scopo di lucro iscritte da almeno sei mesi al Registro regionale ed ai Registri provinciali 
delle Associazioni, secondo le seguenti modalità: 
• i soggetti iscritti ai Registri provinciali possono presentare domanda di contributo per un solo progetto, 

esclusivamente nel territorio di iscrizione; 
• le associazioni iscritte al Registro regionale devono presentare istanza per un solo progetto in ambito 

sovraprovinciale, la cui ricaduta operativa coinvolga cioè almeno due Province tra quelle in cui 
l’associazione proponente risulta avere sede operativa. 

• Le organizzazioni articolate su più livelli territoriali (nazionale, regionale, provinciale e/o locale), 
ciascuno oggetto di autonoma iscrizione alla relativa sezione del Registro, possono presentare progetti 
secondo le modalità sopra descritte attraverso proprie sedi o sezioni operanti a livello territoriale non 
inferiore all’ambito provinciale. 

I limiti di territorialità previsti per la ricaduta operativa dei progetti valgono ovviamente anche per quei progetti 
che siano realizzati nell’area della cooperazione internazionale. Le attività finanziabili dal bando, all’interno del 
progetto complessivo, saranno esclusivamente quelle realizzate sul territorio provinciale e sovraprovinciale, 
secondo le modalità sopra descritte. 

Obiettivi Promozione, riconoscimento e sviluppo dell’associazionismo. 
Ambiti possibili 
di intervento 
 

• Promozione delle competenze operative e gestionali dei soci attraverso programmi di formazione 
e aggiornamento:  
Percorsi di formazione e aggiornamento rivolti ai soci, mirati a specifiche aree d’intervento e finalizzati  
allo sviluppo di adeguate competenze non solo di tipo tecnico-operativo, ma anche di natura gestionale e 
organizzativa,  per consentire la realizzazione di interventi strutturati e consolidati.  

• Implementazione e potenziamento  di  reti di collegamento: 
Creazione di un partenariato forte attraverso l’avvio ed il potenziamento di reti di collegamento e forme di 
scambio/collaborazione, sia tra le associazioni senza scopo di lucro operanti sul territorio, che rispetto ad 
altri soggetti del Terzo Settore e del mondo pubblico e privato presenti in ambito regionale ed 
extraregionale.   

• Promozione di forme d’intervento rivolte al benessere della persona: 
Forme d’intervento mirate al benessere psico- fisico e sociale della persona in un’ottica di prevenzione e di 
inclusione sociale, anche attraverso sperimentazioni o iniziative non convenzionali rivolte a soggetti che 
normalmente non arrivano ad accedere al sistema dei servizi tradizionali e/o attraverso attività formative, 
ricreative, culturali (manifestazioni artistiche e culturali, iniziative di animazione e aggregazione, attività 
per lo sport e il tempo libero, eventi teatrali e musicali, iniziative di promozione della partecipazione civile, 
ecc.) 

• Potenziamento delle risorse dell’organizzazione: 
Attività/iniziative che servono a potenziare tutte le risorse umane e strumentali dell’associazione, per  
migliorarne costantemente l’ordinaria capacità d’intervento (incrementare il numero degli aderenti, 
potenziare le strutture operative, valorizzare la partecipazione giovanile, promuovere l’impiego di 
tecnologie comunicative informatiche e mass-mediatiche, ecc.). 

Scadenza Venerdì 5 novembre 2004 
Presentazione Le domande di contributo vanno consegnate secondo le seguenti modalità: 

• le associazioni iscritte ai Registri provinciali presentano la domanda alla Provincia territorialmente 
competente per iscrizione; 
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• le associazioni iscritte al Registro regionale presentano la domanda alle Province in cui ricadono le 
attività progettuali (almeno due fra quelle in cui l’associazione risulta avere sede operativa). 
In questo caso la scheda di presentazione deve indicare chiaramente quali sono tutte le Provincie 
coinvolte nel progetto e, per ciascuna di esse e nei limiti del costo complessivo del progetto, quali sono le 
voci di spesa ed i costi collegati alle attività che ricadono sul rispettivo territorio, nonché qualunque 
variante operativa che  non stravolga l’impostazione unitaria del progetto nel suo insieme. 

Le istanze possono essere consegnate direttamente ai protocolli delle rispettive Province o inviate a 
mezzo raccomandata (vedi indirizzario). In quest’ultimo caso, ai fini del rispetto del termine di presentazione, 
farà fede il timbro postale. 

Elementi 
economici 

Il contributo erogabile rientra tra le due seguenti soglie: 
• Limite massimo di contributo erogabile per progetto: € 5.000,00 
• Quota percentuale del costo complessivo finanziabile per progetto: 50% 

?In presenza di cofinanziamenti da parte di altri Enti pubblici, l'importo del contributo regionale verrà 
proporzionalmente ridotto fino a contenere la quota complessiva di contribuzione pubblica entro la predetta 
percentuale del 50% del costo complessivo del progetto, entro il limite massimo di € 5.000,00 per progetto. 
• Laddove vengano dichiarati cofinanziamenti privati, questi concorreranno a coprire la parte restante del 

costo complessivo del progetto che rimane a carico del soggetto proponente . 
Note particolari Arco temporale di attività finanziabile con i contributi di cui al presente bando: massimo 12 mesi. 

Per la presentazione è obbligatorio utilizzare lo “schema di presentazione (all.B)” scaricabile dal sito internet 
sopraindicato. 

Sistema di valutazione (punteggio massimo assegnato per macrovoce): 
• Valutazione strutturale: coerenza del piano operativo (10 punti)  
• Valutazione qualitativa: validità/adeguatezza delle singole componenti progettuali (90 punti)  
• Valutazione sistemica: integrazione del progetto con il contesto istituzionale e territoriale (20 punti)  
Si prevede una riserva di 3 punti aggiuntivi per i progetti delle organizzazioni ammesse per la prima volta a 
contributo sul bando L.R. 22/93, o per i progetti realizzati nell’area dello sport, in occasione dell’ “Anno 
internazionale dell’educazione attraverso lo sport” indetto per il 2004 dalla Comunità Europea. 
 
Non sono ammessi a contributo i progetti: 
• finanziati secondo altra normativa di settore regionale, nazionale o comunitaria inerente i medesimi 

contenuti progettuali; 
• pervenuti alle Province oltre il termine indicato dal bando e/o presentati mediante modulistica non 

specifica al bando stesso; 
• configurabili come attività commerciale e/o basati sulla partecipazione ai costi a carico dell’utenza; 
• privi dell’indicazione delle fonti di finanziamento atte a coprire tutti i costi del progetto; 
• aventi per oggetto attività non riconducibili agli obiettivi del presente bando, ancorché previste tra le finalità 

statutarie dell’associazione ; 
• presentati da associazioni inadempienti rispetto alla rendicontazione di progetti già conclusi finanziati  sui 

bandi precedenti; 
Documenti di 
riferimento 

D.G.R. n. VII/17853 dell’11 Giugno 2004 pubblicata sul I Supplemento Straordinario del  BURL N. 37 di martedì 
7 settembre 2004 
 

 


